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1erlines, Annonzi in terza 


RASSEGNA POLITICA 


Il Consiglio Economico di Prussia 
ha terminato l’ esame del nuovo pro- 
getto d'assicurazione degli operai con- 
tro gli infortunii sul lavoro, approvan- 
done le basi. Il voto preliminare di 
questo corpo consultivo composto di 
omini techici e — com'è apparso 
dalle sue recenti trattazioni — punto 
disposto a sagrificare la sua libertà 
d’ apprezzamento a considerazioni po- 
litiche, avrà un grande valore presso 
il. Reichstag e influirà sulle sue deci- 
sioni. Si crede in generale che questa 
volta il principe Bismarck potrà tra- 
durre in atto il suo disegno, avendolo 
corretto e mondato di certe escrescenze 
che sin quilo rendevano inaccettabile 
alla maggioranza del Parlamento im- 
periale. 

I giornali austro-ungarici portano 
le dichiarazioni fatte dal Tisza nella 
riunione del partito liberale a Pest 
sulle intenzioni del Ministero rispetto 
al disegno di legge sui matrimoni mi- 
sti. Combattere quando c’è speranza 
di vincere è da forte, ma combattere 
con la certezza di soccombere è da 
stolto; perciò il Governo, persuaso che 
il disegno di legge verrebbe rejetto 
per là terza volia dalla Camera alta, 
non vuole esporsi di proposito deli- 
berato a una nuova disfatta e però ba 
risoluto di proporre che il progetto 
venga levato dall’ ordine del giorno 
della Camera dei deputati. Il Tisza citò 
illustri esempi di saggie determina- 
zioni come quella ch'egli ba pres 
nel 1843 Deak ritirò il progetto di 
legge sulla libertà di parola respinto 
più volte dai magnati, e nel 1847 Kos- 
suth fece lo stesso con un progetto 
d' indirizzo. É noto che l'assemblea 
del partito liberale approvò le dichia- 
razioni di Tisza e prese una risoluzione 
conforme al desiderio da lui manife- 
Stato. Il ministro narrò, poi, ch' egli 
aveva fermato il suo proposito prima 
d' andare a Vienna; che vi si récò per 
conferire coll’ imperatore sugli affari 
di Croazia e che, naturalmente, lo in- 
trattenne anche della situazione par- 
lamentare in Uogheria, domandando- 
gli se la Corona riponeva. ancora in 
dui )a sua fiducia. « E sono lieto di 
poter dire — annunziò il Tisza ai suoi 
&nici — che 11 Governo ha ricevute 
le prove irrefragabili della completa 
fiducia del sovrano ». In questa circo- 
stanza il Tisza ba dato prova di gran- 
de abilità ed è per lu più che una 
vittoria 1° esser escito incolume da una 
preva che non ha i' eguale nella sto- 
ria del suo lungo Mimstero. 


Le misure eccezionali in Austria 


A Vienna, e un po’ anche nell’ Au- 
stria tutta, stanno in grande agitazio- 
ne, e c'è di che vi assicuro, lofatti 
an meno di due mesi, sono stati nella 
capitale dell'Impero austro-udgarico 
assassinati, con incredibile audacia, 
due dei migliori poliziotti specialmente 
incaricati di scoprire le ABsociazioni 
anarchiche e far cadere in mano del- 
J'Agtorità i settarii. 


Per quell’ aritica, se. ben spasso 
“volte fallace, sentenza, post uc, pro- 
pier. hoc. essendo a ,conogcenza dal= 


4’ universale, quando i due assassinati 


fossero temibili e dannosi pel partito 
socialista, e quanto, in questi ultimi 
tempi, gli avessero più fieramente 
nociuto, opinione della maggioranza 
è che la loro morte si debba appunto 
attribuise agli anarchici; oodo il Frem- 
demblat, organo ufficioso, annunzia 
che se fatti simili si rinnovaoo el’ au- 
ra che spira adesso non muta, il Go- 
verno è fermo nel preadere provve- 
dimenti eccezionali di una gravità 
indiscutibile e i quali torneranno di 
poco sodisfacimento a tutta la popo- 


lazione, perchè lo stato d'assedio @ | 


la più rigorosa severità, in fatto di 
disposizioni di polizia, non possono 
piacere a nessuno. 

D' altra parte è disgraziatamento 
vero che in questi ultimi anni le teo- 


rie sovversive hanno trovato un cam- | 


po mirabilmente atto al loro svilup- 
po, nell’ elemento operaio vienese e 
dei sobborghi, tanto che ad ogni po- 
co ci giunge notizia di tumulti socia- 
listi colà avvenuti e provocati da cau- 
se di niun valore o immaginarie, do- 
vuti reprimere violentemente e col 
sangue. Oltre di che se ai delitti ca- 
gionati dall’ odio politico aggiungi 
quelli motivati dal desiderio di ric- 
chezza e dalle più basse passioni, le 
quali 1p una città come Vienna ger- 
mogliano e fioriscono rigogliose 
l’ ecidio della famiglia del cambiava- 
lute Eisert informi — è agevole com- 
preudere come una cittadinanza, che 
supera il miglione e che si vede mi- 
nacciata nel suoi interessi e nei suoi 
piaceri, con se la pigli in troppa pa- 
ce si senta piena di rabbia e paura. 
Il terrore che a invaso la popolazione 
vienese é tale e tanto, che tutte le 
questioni di politica interna ed este- 
stera, fino ad ora in discussione, @ 
Dio sa se ve ne di sodo importanza, 
sono diventate assolutamente secon- 
darie; tal che da tutti e in tutto 
il giorno non si fa altro che parlare 
deli’ assassinio del agente Bloch, e 
reclamare l’ assistenza prottetrice del- 
la legge a tutela della vita e degli a- 
vesi dei cittadini. 

Per aver poi un'idea dell’ esalta- 
taziode che infiamma 1 setari, facen- 
do in essi tacere la voce dell' equo e 
del vero, li sprona al delitto come ad 
un’opera di giustizia, basta rammentare 
I’ interrogatorio dell’ uccisore dell'in» 
felice agente di questura, e il tono 
con cui ha risposto al giudice. è 

Sottoposto a diversi interrogatorii, 
il primo dei quali durò oltre due ore 
l' assassino ha rifiutato, come s1 dice, 
di dare qualsiasi informazione, sulle 
sue generalità e sul suoi complìci ha 
confessato al contrario lo scopo del suo 
delitto con una certa soddisfazione, 1 
particolari più mituti. ldterrogato sui 
motivi del delitto ha replicato serena- 
mente: « Bioech era stato condannato 
a morte e doveva morire. » Ha am- 
messo anche, senza reticenze, d’esse- 
10 socio @ stramento di una Associa- 
zione che ha per iscopo là trasforma- 
Zione totale della società la quale de- 
ve essere ricostituita sn basi più derno- 
cratiche, e ha detto tutto ciò, corren- 
temente, con arte, come se invece d’as- 
serg_al qoegenio di alcuni Impiegati 8U- 
perlbri di polifià, arriagasse un'adu- 


Daaza socialista. La difesa che egli ha 
fatto del, partito anarchico, al quale si 
gioia di appactenore, ha stupito, quanti, 

i 


rivoluzionario pericolosissimo, perchè 
ha grande energia, una istruzione non 
comune, una specie di sentimento d’o- 
nore. 

La' polizia è convinta che non con- 
fesserà mai nulla e si sforza di sco- 
prire chi egli sia e chi siano i suoi 
complici, indirettamente, tanto più che 
crede che questo misterioso prigio- 
niero sia implicato anche nell’ assas- 
sinio dell’ ageote Hiubek. L'assassinio 
di Bloech poi fa preparato con un san- 
gue freddo meraviglioso. Il prigionie- 
ro sì era reso irriconoscibile e non fu 
che due giorni dopo il suo arresto che 
si constatò che aveva una barba fiata. 

Sì capisce facilmente che con que- 
sta razza d' avvenimenti la popolazio- 
no Viennese, e tutti coloro che in Au- 
stria hanno piacere di vivere quieti e 
di lasciar vivere, noa dormano davve- 
ro fra due guanciali giacchè andando 
avanti così il pericolo 81 fa talmente 
serio da non poterci metter riparo con 
tanta facilità. 

Gli uomini di governo, austriaci, a- 
dunque, memori dell’ insegnamento an- 
tico: Principiis obsta, dimostrano 
di non voler far di noccioli e ope- 
rano saviamente e per il bene del 
la nazione, perchè, tirando innanzi 
con certe teorie politiche ali’ acqua di 
rose, molto in voga a’ nostri tempi di 
declamazioni e di parodie oratorie, la 
politica degli anarchici, avrebbe buon 
giuoco e ci sarebbe il casetto di chiu- 
dere la staila dopo che i buoi" fossero 
scappati e scorrazzassero liberamente 
all'aperto. 


CONCLUDENDO 


L'affare delle 440 lire, la Rivista lo 
butta io burletta ed è il meno peggio 
che le restasse a fare. Tira in ballo fa- 
damés, \° Aida, l'immenso Ftha, e altra 
roba tragica... e d'Egitto. Visto, inve- 
ce, trattarsi di amenissimo soggetto e 
considerato che la consorella diceva, 
tra lealtre corbelierio, essere $ non 2 1 
diurnisti licenziati, lè consiglieremmo 
di fare le sue variazioni sull’ opera 
buffa « Eran due ed or son tre » esi- 
larante e comicissima creazione dei 
fratelli Ricci. C1 sarebbe stata, almeno, 
l’analogia del caso e dell'umorismo. 


a 

Il sostanziale però si è che, a denti 
stretti sì, nia in carattere grasîo corpo 
10, riconosce che le 440 lire « giacquero 
«i loro sonni tranquilli nelle dispo- 
« sizioni ministeriali perché il Pre- 
« fetto non sapeva della loro esistenza. » 

Alla buon ora! Il comm. Bianchi 
non se le è pappate lu! 

E se Giò sapevate, perchè domandare 
dove le 440 lire erano andate con pa- 
role che nelle righe e tra le righie, la- 
sciavano quasi intravedere una distra- 
zione da codice penale? 

na 

Però - dice la Rivista - 11 ministero 
scrisse : non posso concedere aumenti 
perchè fin dat 1883 misi a disposizio- 
ne di codestà Prefettura per i diurni- 
sti L. 2600. 

Falso. Il M:nistero non ha scritto 
codesto. Ma lo avesse anche scritto; 
dovreste rivolgervi, in questo caso, ai 
morti che esumate così spesso è. con 
tanto iderio, ma_non mai al Pre- 
fettò' cHe s010 dà poche settimane regge 
18 provifcii. 


sa 


È inutile non meno che ingenuo 
che la Rivista ci mandi a curiosare 
per sapere chi è il suo corrispondetito 
romano. 

Il romano non de Roma e neanche 
buszurro sappiamo benissimo chi sia. 
E sappiamo eziandio che è Santo 6 
taumaturgo dellà forza di tre Santi 
Antonio. 


Difatti, la Rivista stampa lettere da 


Roma, con notizie di Roma, quando {i 
corrispondente è a Ferrara — La Ri- 
vista sà viceversa che gli impiegati 


di Prefettura lavorano a Ferrara coi . 


Jtimi, che il segretario legge lettere e 
dispacci per il Prefetto e dà corso a- 
gli affari comese il Prefetto fosse lui 
(sic); sa queste etaate altre belle ediati= 
me cose quando il suo corrispoadente 
romano. è a Roma o in campagna. 

AU Rivista... fortunata! — Quanto 
ravidiamo te, il tuo corrispondente e 
@ i tuòi lettori! 


Pa 
La taccia di negligenza a cui — mel 
no nale — fu ridotta jeci |’ accusa 


della Rivista al comm. Biarichi, va di 
pari passo, coll’ odio di parte e lx 
vendetta indegna che ella gli attri= 
buisce. Sé volessimo méttere i punti 
sugli î e dimbstrare che |’ incidente’ 
sul quale si polemica, fa la goccia 
d’ acqua che tia fatto traboccare la*Bi” 
lancia, potremm» persuadete, se rion 


lei, gli imparziali di tutti i partiti, tie 


la grave misura del Prefetto potrà g3- 
gere ritenuta come noi la ritenemmo 
rigorosa; ma giammai una vendetta 
o i’ effetto di odio di parte; sentimenti 
che noa albergano 10 un galantuomo, 
gentiluomo 6 rigido fanzionario qual 
è il comm. Bianchi. 

tai 

Vendetta indegna! O ci qualifichi 
un pò la Rivista questo fatterello che 
ci piace raccontarie. 

Ia una ndo lontana elezione, uil im- 
piegato addetto al Genio Civile, im- 
piegato stabile, con molti anni di lo- 
devole servizio, credette di poter esér- 
citare i suoi diritti di elettore e di li- 
bero cittadino ricopiando la scheda det 
candidati della Costituzionale. Ha fattò 
egli cosa meno che corretta? Aveva 
forse tradito 1 segreti d' ufficio ? Aveva 
scritto 0 fatto scrivere sui giormàli 
l'ira di Dio contro chi lo pagava? 

Eppure, egli, visto da qualche de- 
mocratico — ma di quei puri! — ven- 
ne denunciato al Prefetto; e questi, 
sempre io omaggioali’ opera concilia= 
tiva che sapete, ipso-facto lo facdva 
destituire !! 

Capite Rivista? De-sti-tu-i-re!! E 
ora qualificate, se credete. 

+ 
+ 

Oggi questo impiegato si trova rein- 
tegrato nell'impiego, e sapéte il perchè? 

Perchè noi, che avevamo la magni- 
fica occasione per scagliarci di santa 
ragione, anche senza offendere e mon- 
tar macchine, coatro il Prefetto e la 
sua opera conciliativa, contro. la spa- 
dorata ingerenza dell'autorità e la 
draconiana giustizia del governo, ne 
parlammo pochissimo, colla. maggior 
calma è con grande circospezione. 

. E temendo che le nostre acerbe 
querimonie, non avrebbero forse gio- 
Vaio a ridonare a un parer' pomo. il 
Bing che gli era stragpato di bocca, 
gi siamo invece rivolti subito 41 Pri 

fétto (dopo, beh izitesi, che non ci pa- 
ritammo d' invocare e di ottenére l'in- 
dispéosabilé appoggio dell'onorevole 


E) 


LIETTA FERRARESE ; 


un pò i buoni uffici, un pò 


.-forse la resipiscenza della solenne in- 


giustizia commessa, con alquanta fa- 
tica tatto finì in bene. 

E finis poniamo anche noi sotto que- 
ta polemica. 


Se la Rivista capisse il latino e tal- 
volta consoltasse il cuore piuttosto 
che la mente e i suoi ideali e certi 
romani della decadenza... estense, non 
solamente avrebbe finito anche lei, ma 
mon avrebbe neanche incominciato. 


———————1>——@€— zz= 


Le dotazioni alle Università 


Ecco la dotazione fissa da assegnarsi 
alle Uaiversità ed Istituti superiori del 
-regno, secondo le disposizioni del pro- 
getto che si sta discutendo alla Camera: 


Bologna Università, lire 620,567 42 


— Cagliari id., 226,934 08 — Catania 


id., 266,802 41 — Genova id., 293,838 13 


— Macerata id., 50,000 — Messina 1d., 


233,068 42 — ‘Modena id., 294,742 08 


— Napoli Università ed Osservatorio 


‘astronomico, 858,715 80 — Padova id 


(592,916 83 — Padova Scuola d° appli. 


cazione 69,000 — Palermo Università, 


531:996 05 — Palermo Scuola d'appli= 


cazione, 71,200 — Parma Università, 


267,484 32 — Pavia id., 507,219 73 — 


Pisa id., e scuola normale superiore, 


626,653 18 — Roma id.,713,009— Sassari 


113,650 72 — Siena id., 182,059 72 


Torino id., 604,373 — ‘enze Isti- 


tuto superiore, 368,019 85 Milano 


Accademia scientifico-letteraria, 101,058 


— Milano Istituto tecnico superiore, 


148,937 83 — Bologna Scuola d’ap 


cazione ingegneri, 25,226 -- Napoli id. 


138,020 — Roma id. id., 127,999 70 


= Torino id. id., 136,159 — Milano 


Scuola superiore di medicina veterina- 


ria 63,940 — Napoli id. id., 66,264 


Torino id. id., 62,648 — Università li- 


era di Camerino, 25,000 — Id. id. 


©. Ferrara, 25,000 — Id. 1d. Perugia, 25,000 


— Id. id. Urbino, 25,000 — Totale lire 
8,462,523 27. è 


Annotazione. — Per il primo anno 


dopo l'attuazione della presente legge, 


la dotazione fissa delle Università di 
Cagliari, Catania, Genova, Messina, 
Modena e Parma, sarà diminuita di 
lire 20,454 54. 

Quella delie Università di Sassari e 


di Siena, durante lo stesso anno, sarà 


dimionita di ire 13,636 36. 


——s0000 0000 


Un altro mesting a Parigi 


Al Cirque d’ hiver ha avuto luogo 


un meeting di rivenditori di vino per 


promuovere 1’ abolizione delle im poste 


sulle bevande e delle leggi restrittive 


per le graduazioni deli’ alcool. 


‘Il consigliere municipale Lengaigue 


domanda la soppressione delle pena- 
lità per la mescolanza dell'acqua col 
0 e con altre bevande; altrimenti 


si favorirà l’ ubbriachezza. 


Tuttocid è stato detto 6 proposto con 


aria di convinzione e senza ridere. 


Meanier, altro consigliere munici- 


pale, dice che bisogna abohre anche 
il bilancio municipale. « Quando vor- 
rete ve ne spiegherò i mezzi ». 


Il deputato Spuller promette di ap- 


poggiare tutte queste cose alia Camera. 


IN ITALIA 


ROMA 31 — Il cardinale Billio che 
colpito dal tetano giaceva da alcuni 
giorni gravemente ammalato è morto 
stamane. 

Devotissimo di Papa Pio Nono, il 
cardinale Billio era autore del famoso 
Sillabo e presentemente era capo del 


partito intransigente. 


— Dicesi che il duca Salviati sia 
dimissionario dalla carica di presi- 
dente della Società per gi'interessi 
cattoli 

— Ai funerali che si celebreranno 
il 7 febbraio nella cappella Sisbina in 


onore di Pio Nono, assisteranno il pa- 
pa; i cardinali, il corpo diplomatico e 
il patriziato nero. 

Un altro funerale a cura della So- 
cietà per gli interessi cattolici si ter- 
rà nella Chiesa di Sant'Ignazio. 

— Stasera ha luogo a Corte un 
pranzo a cui sono invitate tutte le no- 
tabilità militari, 

— É giunto oggi a Roma Ziok l'a- 
geate consolare a Spalato. 

— Continua il processo dei sociali- 
sti ed internazionaltsti al Tribunale. 

Il pubblico ministero fece una vio- 
lenta requisitoria, dimostrando il dan- 
no der la società se si assolvesse gli 
accusati. 

Domandò pel Merlino quattro anni 
di carcere, pel Malatesta, Pavani, e 
Trabalzo tre anni di carcere, il Rom- 
baldini ed il Perrier un anno di car- 
cere e due di sorveglianza. 

Oggi hanno parlato i difeasori so- 
steneodo l’assolutoria per tutti gli im- 
putati. 

Il processo continua. 


CAGLIARI 31 — Francesco Cirio 
pubblica una relazione, presentata al 
ministro di agricoltura, industria e 
commercio, intorno al miglioramento 
della colonia pe itenziaria di Castiada. 
Egli ne assumerebbe l'esercizio per un 
trentennio, nei limiti dell'attuale bi- 
lancio della colonia, purchè il Gover- 
no lo aiutasse alla ricerca del capitale 
necessario a tale impresa. Attuandosi 


il progetto Cirio, si vantaggerebbero | 
le condizioni generali agrarie e com- | 


merciali dell'intera Sardegna. 
Sperasi nell’approvazione dei miai- 
stri Dapretis e Berti. 


TORINO — L'altra sera, verso le sei 
pom., tre ignoti entrarono nella casa 
chiusa della signora Amelia Brogio, 
proprietaria della Birreria Cairoli por- 
tarono via 10 mila lire, ottomila 1n 
gioielli e duemila in denaro, svignaa- 
dosela tranquillamente. Però i tre in- 
dividui farono visti ad uscire. 


CASERTA — In seguito alla noti- 
zia di gravi falsificazioni di titoli del- 
l’ Asse ecclesiastico all' Intendenza di 
finanza di Caserta, il ministro Maglia- 
ni ha inviato colà per un'inchiesta ua 
spettore centrale. 


NAPOLI 31 — Il ricevimento di sta- 
notte a corte, benchè portasse il mo- 
desto titolo di the, riuscì splendida- 
mente e sì cangiò in un vero ballo. 

Erano stati mandati 400 inviti. In- 
tervennero 76 signore e quasi 300 uo- 
mini. Le danze cominciate alle 10, ter- 
minarono alle 4 del mattino, 

Verso le ana si aperse il gran sa- 
lone, in cui era preparata una ma- 
guifica cena. 

Intorno alle otto tavole splendida- 
mente apparecchiate presero posto 206 
convitati. La sala presentava un bel- 
lissimo aspetto. 

I principi si intrattennero con tutti 
gli invitati ch’ erano stati loro pre- 
septati già prima. 


MODENA — Narra il Cittadino che 
due giovanotti ben vestiti entrarono 
ier l’altro nella bottega d'una tabac- 
caia, e da cortesi avventori scegliendo 
i sigari fecero quattro gentili parole 
con la proprietaria, 

Ad uo tratto il gas.si spegne e la 

tabaccaia prende in mano un fiammi- 
fero per riaccenderio. 
No, no, per c. — grida in 
aria spaventata uno dei giovani — è 
avvenuta senza dubbio una fuga di 
gar; uoa esplosione fa tanto presto a 
succedere! 

L' esplosione, come si può credere, 
mon sì produsse perchè non c’era 
fuga... cioè una fuga ci fu.... ma quella 
dei due bricconi che approfittando della 
oscurità se l'erano svignata dopo aver 
messo mano alla cassa della tabaccaia, 
che un momento dopo, riaccesa la 
fiamma potè constatare la sparizione 
di 170 franchi. 


PISA — L'illustre senatore Michele 
Amari trovasi in condizioni di salute 
quasi soddisfacenti, e che procede 
verso la convalescenza. 


ALL'ESTERO 


FRANCIA — La Francie pretende 
di sapere che |’ ammiraglio Courbet 
attaccò Bac-Ninh, che trovò occupato 
da 25,000 uomini. Ne fa respinto con 
| molte perdite. 

Il Governo smentisce queste notizie 
e si ritiene che le operazioni, pel ri- 
tardo dei rinforzi non si faranno che 
ner primi di marzo. 

Il Clèmenceau dell'Estrema Sini- 
stra pronunziò un discorso di tre ore, 
che è stato infalice nella forma e nel 
fondo, con digressioni continue, stan- 
| cando la Camera. 
| | Il Lesseps presenta la sua candida- 
tura ali'Accademia francese. 


| GERMANIA — La smentita del Di- 
| sitto al comunicato ufficioso della Gaz- 
getta di Colonia sulla triplice alleanza 
è argomento di grande discussione 
| nella stampa, e non fece buona im- 
pressione nelle sfere politiche. 

Essendo il maresciallo Manteuffel 
ripartito per Strasburgo, si assicura 
che sieno state tolte le divergenze, e- 
sistenti tra lui e Bismarck. 


BOSNIA — Un dispaccio da Sera- 
| ievo annuazia che un incendio di- 


| strusse il palazzo della Direzione di 


finanza. Le carte e i valori per una 
somma di 960 mila fiorini furono sal- 
vati. 


TRIESTE 31 — Telegrafano da Scu- 
tari: 

Le tribù montanare dei Hotti, Gru- 
di, Castrati e Clementi si sono ribel- 
late sotto la direzione di Alì Pascià 


| di Gusinie; la Lega Albanese rigua- 


daguò ii sopravento, In una riunione 
del 15 gennaio fu decisa la guerra 
contro il Montenegro per impedire la 
cessione dei territori di Gusinie e 
Kraina. 

Il principe Nikitta proibì agli alba- 
nesiì di visitare il bazar di Podgoriz- 
za © fece stendere un cordone ai con- 
fini. Il giorno 19 gli Albanesi inva- 
sero il territorio moptenegrino, ma 
farono respinti dopo due ore di com- 
battimento. Gli Albanesi ebbero 50 fra 
morti e feriti, i montenegrini 10 morti 
@ 25 feriti. Nikitta ordinò una mobi- 
lizzazione e stipulò un tratiato di al- 
leanza coi Miriditi, che fu firmato dal 
fratello di Prenk Bib Doda. 


INGHILTERRA — L' uragano atterrò 
200,000 alberi ad Ayr, centomila a 
Mochrum e ventimila a Culzean. Esso 
continua ad imperversare in Iscozia e 
sulle coste d’ Irlanda. 

— Il magistrato di Bristol mandò 
all’ asilo dei pazzi l'individuo il cui 
vero nome è Donne che comprò un 
fucile per isparare contro il principe 
di Galles. 


STATI UNITI — Telegrafano da Fi- 
ladelfia che avvenne una grave esplo- 
sione di dinamite sulla ferrovia Ca- 
nadian. 

Si deplorano cinque vittime. 

— Gli ageoti di cambio Thomas, 
Blakeway e soci fallirono lasciando 
un deficit di ottocentomila sterline. 


e — — 


LE DUE BISSACCE 


Da un libro, originalissimo pel con- 
cetto e per la forma, che il nostro a- 
mico e collaboratore Giovanni Pazzi 
sta ultimando per una Casa Editrice 
di Milano, stralciamo il segnentesquar- 
cio che regaliamo come una primizie ai 
lettori : 

LA DIREZIONE. 


« Non dimenticatevi poi di certe bis- 
sacce che - oltre quelle due già fa- 
mose dei difetti proprî e delli altrui - 


ogni galatuomo porta seco nell’ at- 
traversare il mondo e la Società, quelle, 
vo' dire, del diritti e dei doveri. 

A proposito delle quali, dovete sa- 


pere che da un certo tempo in qua 
luomo ha preso la brutt' abitudine 
di cacciarsi dietro quella dei doveri e 
davanti quella dei diritti, tirando sem- 
pre fuori di questi e dimenticando un 
po’ troppo quegli altri. 

A sentire infatti certi Gracchi da co- 
mizi @ certi Catoni da caffè, il popolo 
= questo povero popolo che tanti hanno 
in bocca, tant’ altri in tasca, e nes- 
suno nel cuore - deve tutto” preten- 
dere e tutto comandare : obbedire, mai! 
Deve esigere la moralità dai governi, 
la giustizia delie ammibistrazioni, l’o- 
nestà da chi le dirige e lo guida: tutta 
le abnegazioni, insomma, e tutte le 
virtù da chi sta più in alto di la 
Ma non c'è poi nessuno che gl’inse= 
gui a meritare prima di pretendere; 
nessuno che gli dica onestamente al- 
l’ orecchio: «Sii virtuoso, sii laborioso, 
sli giusto, siì savio tu primo; poi do- 
manda a voce alta la moralità alle i- 
stitazioni : allora soltanto, col dovere 
compiuto fortificherai il diritto, giu- 
stificando le pretese coll’ autorizzarle 
tu stesso. 

Iavece i suoi tribuni, sofflando dal 
ventricolo la loro rettorica umanitaria 
sulla faccia di lui, non gli parlano 
mai d' altro che di catene, di schia- 
vità, di tirannidi sociali, politiche, e- 
conomiche, sonandogli tutte le ariette 
in chiave di diritto... per non rom- 
pergli i timpani colla musica un po’ 
barbara del dovere. 

È la favola del gambero. 

— Cammina per l’ avanti! coman- 
dava il gambero padre e progressista 
al figliuolo retrogrado. 

— Padre mio, rispondeva questo cam- 
minate prima voi. Io vi seguirò. 

Taot' è vero che val più un buon 
esempio di cento prediche, special- 
mento quando vengono da certi pul- 

iti! 

P Ci vuol altro che dello strepito tri- 
bunizio - strepito di vasi vuoti! Vol- 
tate un po' le bissacce, signori... 


G. Pazzi, 


CRONACA 


Ferrovia Ferrara-Cento- 
Miodena. — Isri, nella Residenza 
Municipale, riunivansi i rappresen- 
tanti del Municipio di Cento, quelli 
di S. Agostino e la nostra Giunta, e 
deliberavano di sollecitare 1’ adesione 
degli altri Comuai cointeressati per 
l'attivazione di una ferrovia econo- 
mica Ferrara-Cento-Modena, io pro- 
secazione dell’ altra Suzzara-Mantova, 
@ d' interessare a tale scopo la Depu- 
tazione Provinciale. 


Acquedotti. — Hanno già ade. 
rito alla proposta di versare la loro 
rispettiva quota per gli studii sugli 
acquedotti economici ì seguenti Co- 
muoi: 

Nelia provincia nostra : Cento, Sant' 
Agostino, Bondeno, Copparo, Porto- 
maggiore, Migliarino, Massafiscaglia, 
Codigoro, Lagosanto e Mesola; nella 
provincia di Bologna: Budrio, Bari- 
cella, Malalbergo e Crevalcore; nella 
proviacia di Ravenoa: Massa Lom- 
barda. 


‘Tassa sulla pellagra!!— 
La locale società di soccorso ai Pella- 
grosi sarebbe stata colpita dalla tassa 
di registro e di manomorta per oltre 
L. 7000. Strana davvero ! Per soppe- 
rire alla deficenza di alri redditi in 
Italia si tassa perfino la Pellagra! 

Sappiamo che il Consiglio Direttivo 
- col mezzo dell'on. Carneggiani - 
ba inoltrato. ricorso alla Direzione Ge- 
nerale del Demanio. Nel frattanto esso 
deve sospendere ogni atto esecutivo 
non potendo far calcolo pel primo anno 
sul reddito del capitale raccolto. 

Attendiamo con curiosità |’ esito 
delle pratiche iniziate. 

Il foglio degli annunzi le- 
gali del 1 Febbraio conteneva: 
Seconde inserzioni già riassunte. 

— Dichiarazione formale di rinun- 
cia per parte di Carlo e Giuseppe Bot- 
toni all’ ufficio di esecutori testamen- 
tarî del fu Don Luigi Zerbinati. 


— Accettazione con beneficio d' in- 
ventario dell’ eredità Domenico Ander- 
lini morto il 9 marzo 1883 in Bondeno. 

— Avviso di Concorso (già da not 
pubblicato) per gli aspiranti ad im- 
pieghi di 1° © 2* categoria negli uffici 
di P. S. 


Carnevale e pubblica si. 
curezza. — I) R.Prefetto notifica 

Visti gli art. 33 e 34 della legge 20 
Marzo 1865 sulla Pubblica Sicurezza, 
e l'art. 42, 2°: alinea del Regolamento 
per la esecuzione della medesima De- 
termina : 

Durante il Carnevale saranno per- 
messe le maschere. 

Restano però vietato le maschere 
mostruose o tali da offendere la pub- 
blica moralità, o che possono sotto for- 
ma di allusioni provocare disordini. 

Resta pure vietato alle persone m 
scherate di portare armi o strumen 
atti ad offeadere e di gettare o lan- 
ciare oggetti che possano recar danno, 
come pure d' introdursi nelle altrui 
case senza esplicito consenso degli a- 
bitatori. 

È fatto obbligoalle persone masche- 
rate di scuoprirsi il volto ad ogni for- 
male richiesta degli Uffiziali ed A- 
genti di pubblica Sicurezza. 

Le infrazioni alle presenti disposi- 
zioni saranno punite con pene di pu- 
lizia, a forma di quanto è dalla Legge 
prescritto. 

Gli Uffiziali e gli Agenti di pub- 
blica Sicurezza sono incaricati di cu- 
rare l'osservanza delle disposizioni pre- 
mentovate. 


IL’ Agenzia della Banca 
Mini scoota dal giorno 
1*' Febbraio, e fino a nuova disposi- 


zione, al saggio del 5 14 0[o gli ef- 
fetti esclusivamente commerciali a tre 
mesi, portauti due firme, ed al 5 112 0/0 


a quattro mesi. 


En questura: — Due farti di 
polli mediante rottura dei pollai uno 
in Pontelagoscuro ed uno in Codigoro 
del valore complessivo di Lire 110. 
Due piccoli farti di legna a San Ni- 
colò e a Portomaggiore. 


Teatro Comunale. — Que- 
sta sera a ore 8, Aida. — 

Rappresentazione fuori d’ abbona- 
mento, e con prezzi festivi aumentati. 
Tanto, per mandare una quantità di 
gente al Tosi-Borghi che sarebbe al- 
trimenti aodata al Comunale. 

Ha visceri, non capite, il bravo Bo- 
lelli! 


‘Teatro Tosi Borghi. — Ieri 
sera si è prodotta la Compagnia Mes- 
sicana coi suoi esercizi gionastici ed 
equilibristi ed ha piaciuto assai anche 
per la novità di qualche esercizio. In 
patticolare i fratelli Barretos, il Fran- 
cklin e il Ballau furono ammirabili 
per i loro esercizi eseguiti con una 
precisione, una agililità, ed una ele- 
ganza superiore a qualunque. elogio. 

Questa sera seconda ed ultima rap- 
presentazione nella quale prenderà an- 
che parte una compagnia di veloci 
pedisti. 

Prezzi d’ingresso: platea cent. 50 — 
rioghiera cent. 80 — loggia lire 1 — 
scanoi lire 1. 50. — Aseo / Non è cer- 
tamente nella relazione tra il genere 
dello spettacolo e i prezzi, che la Cora- 

agnia messicana dà prova di egui- 

librio. 

Teatro delle marionette. 
— Questa sera, nella birraria Rizzato 
in Via Garibaldi, rappresentazione. 


i__<«—_l 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
1 Febbraio 
Bar? ridolto a 0° |Tempamin* +395c 
Alt. med. mm. 765,84)» ma 99,70 
Ai liv. del mare 767,96» media + 69,6 


Umidità media :90°, 3|Ven. dom. NNE 


Stato prevalente dell’ atmosfera : 
Nuvolo, Sereno, Nebbia 


2 Febbraio — Temp. minima { 2° 1 C 
Tempo medio di Roma a merzodì vero 
eri 


rara 
2 Febbraio ore 12 min. 17 sec. 14. 
3» » 12 » 17 » A 


Telegrammi Stefani 


| Berlino 31. — L'imperatore ricomia- 
ciò nel pomeriggio le passeggiate in 
carozza. 

Dresda 31. — Durante la scorsa 
notte la principessa Giorgio ebbe u- 
na eruzione di scarlatina che prese 
maggiore proporzione. Stamane i sin- 
tomi nervosi e la febbre continuano. 

Cagliari 31. — La squadra inglese 
comandata dal Duca di Edimburgo si 
è ancorata nel golfo Palmas. 

Cattaro 31. — Si ha da Scutari, Pa- 
recchie tribù della montagna si sono 
sollevate sotto il comando di Alì, ex- 
capo della Lega albanese. La Lega 
a’ impadronì del governo; i capi de- 
cisero di opporsi alla cessione di Gu- 
sinie e di Kruma al Montenegro. Gli 
albanesi invasero il 19 gennaio il ter- 
ritorio montenegrino, ma vennero re- 
spiati perdendo 50 uomini. 

Il Priacipe Nicola conchiuse un 
trattato di alleanza coi Mariditi, fir- 
mato dal fratello di Prenz Ribdoda 


| attualmente a Cetigne. 


Londra 1. — Un dispaccio di Ma- 


| dera 31 pubblicato da un giornale di 


Pluzmoath dice: Due membri malati 
della spedizione Staley sono giunti a 
Mader. e affermano che la morte di 
Brazzà considerasi certa fra i mem- 
bri della spedizione. 

Secondo le ultime notizie Brazzà 


era circondata da indigeni ostili che 
impedirono ai compagni di avvici- 
narlo. 

Parigi 1. — Scoppiò un violento 


incendio iersera nei quartiere operaio 
presso il cimitero Pere-Lachaise. Cin- 
que case operaie e parecchi magazzi- 
nì vencero distratti. 

Due donne sono gravemente ferite, 
parecchi ragazzi sono scomparsi, un 
centinaio di famiglie sono senza asilo, 

Il Principe Napoleone ricevendo i 
delegati bonapartisti disse giunto il 
momento di creare un' agitazione le- 
gale, aperta, indefessa. Si è deciso di 
tenere una grande riunione di revisio- 
misti e bonapartisti il 17 corrente al 
Circo d'inverno. 

Vienna 1. — Tutti i gioraali rico- 
noscono la neccessità di provvedimen- 
ti eccezionali. I giornali d’ opposizione 
esprimono la convinzione che il mi- 
nistero ne farà uso per combattere 
soltanto le tendenze sovversive del s0- 
cialismo. 

Londra 1. — Lo Standard ha da 
Cairo : Gordon telegrafò che il faturo 
sultano di Darfur, che condusse seco, è 
assolutamente incapace della missione 
destinatagli, in causa dell’ abitudine di 
ubbriacarsi. 

Il Dayl News ha da Suakim: Gli 
abitanti di Suikat sono ridotti dalla fa- 
me all’ ultima estremità; mangiarono 
cani, cavalli e vorrebbere tentare di 
rompere notte tempo le file nemiche 
per arrivare a Suakim. Il tentativo è 
difficilissimo, ma preferiscono morire 
così, piuttosto che di fame. Impossibile 
soccorrerli. 

Madrid 1. — L' Agenzia Fabra smen- 
tisce che il Conte di Parigi siasi im- 
mischiato della politica spagnuola. 

All’ inaugurazione del nuovo palaz- 
zo dell’ Ateneo, il presidente dell’ A- 
teneo, Canovas. lesse un applaudito d 
scorso filosofico. Il re pronunziò quin- 
di un breve discorso in lode dell’A- 
teneo e fa applauditissimo. 

Vienna 1. — Il Fremdenblat an- 
nunzia che nella scorsa notte si ar- 
restarono molti operai in base alle 
misure eccezionali. Parecchi furono e- 
spulsi dalla polizia. 

Creuzot 1. — La Direzione delle gran- 
di officine Scheneider smentisce for- 
malmente che siansi congedati 0 vo- 
glionsi congedare gli operai italiani 
uccupati nello officine. 

CAMERA DEI DEPUTATI — Roma 1. 

Brunialti giura. 

Seguito della discussione sulla legge 
dell Istruzione pubblica. 

Bonghi prosegue lo svolgimento del 
suo emendamento e la dimostrazione 
che le dotazioni si danno senza base 


determinata per. grandi e piccole U- 
niversità e non sì provvede con esse 
alla istruzione superiore, meglio che 
non si facesse colle somme stanziate 
annualmente nei bilanci. 

Dopo alcuni minuti di sospensione si 
comunica una lettera della commissio- 
ne per la legge ferroviaria che rin- 
grazia la Camera per la conferma del 
mandato, dichiarando che continuerà 
a disimpegnarlo colla massima cura. 

Bonghi riprendendo il discorso dice 

conclusione di esso essere l'emen- 
damento presentato ieri ed altri che 
accenna, benchè preveda che non a- 
vranno altro effetto che palesare le 
sue opinioni, del resto già conosciute, 
giacchè questa Camera è divenuta im- 
penetrabile ad ogni opinione che non 
sia quella del ministero ed in garti- 
colare quella del presidente del Co 
siglio. Esso ridusse la Camera io tali 
condizioni che rendono impotente, inef- 
ficace ogni opposizione od opinione. 

Il presidente della Camera lo am- 
monisce a non entrare în questioni 
politiche non ammettibili nella discus- 
sione di un articolo. 

Bonghi continua dicendo che De- 
pretis sostiene questa legge come ne 
s:sterrebbe una di Coppi.o perchè ha 
molto ingegno e questo gli fa inten- 
dere che non essendo competente in 
questa materia deve rimetterseno ai 
colleghi. 

Depretis non vuol rispondere a pro- 
vocazioni rivoltegli da Booghi che iu- 
consuetamente e inopportunamente lo 
attacca, ma lo sfida a provare le sue 
accuse. 

Egli può errare nei suo. giudizi sti- 
mando buono il progetto di Baccelli, 
ma respinge i dubbi sulla schiettezza 
del aue conviazioni. Respinge |’ accu- 
sa di corrompere 1l sistema parlamen- 
tare. 

Bonghi replica per fatto personale 
insistendo che Depretis non lascia li- 
bera la Camera di discatere e votare 
usando della sua influenza. 

Dapretis chiama giudice la Camera 
della avventatezza di questa accusa. 
Roma 1. — SENATO DEL REGNO 
SI discute il progetto per convali- 
dare il decreto 29 maggio 1881 risguar- 
dante le industrie ammesse al bene- 
fizio deila diminuzione della tassa de- 

gli spiriti. 


TELECRAMMI DEL MATTINO ! 


Madrid 1. — 1 circoli conservatori 
protestano contro la Ropposizione dei 
giornali esteri che il Ministero adot- 


terà una politica reazionaria, quasi | 


clericale. Dichiarano che il Ministero 
seguirà la politica del prime gabinetto 
Canovas, tollerante, liberale, conserva- 
trice soltanto in caso assolutamente 
necessario. 

Londra 4. — Parecchi giornali della 
sera annunziano che il discorso della 
Regina nell’ apertura del Parlamento 
rinnoverebbe riguardo all'Egitto l’im- 
Regno preso nel discorso precedente, 

i ritirare le truppe inglesi appena lo 
stato dell’ Egitto lo permetterà. 


P. CAVALIERI, Direttore responsabile 


Lotteria di Verona 
Estrazione irrevocabile 


2 Febbraio 188% 


Acqua salutare per la bocea. Fra i 
molti preparati di tante specie per la politura 
è conservazione dei denti 1 aequa anate: 
rina per la bocca del sig. dott. J. G. 
Popp i. r. medico di Corte a Vienna 
dimorante al n. fa Bognergasse occupa  certa- 
mente il primo posto. Quest’ acqua anaterina per 
la bocca è in uso già da circa 34 e viene 


spedita in tutte lo parti del mondo in migli 
di fiaschi, e viene anche prescritta da molti 
medici trattandosi di malati denti 0 alla 


bocca. Devesi inoltre raccomandare molto la 
polvere dentifrieia vegetale del sig. 
do tt. Popp la quale è di una grande uti 
qualora venga adoperata ogni giorno per pul 
ni i denti. La pasta anate- 
r ina In scatole di vetro, la quale non 


contiene alcun. ingrediente nocivo . alla salute, 
è uno dei mezzi migliori e dei più comodi che. 
esistono per pulire i denti. La pasta den-; 
tifricla aromatica del dott. Popp in, 
pacchi da 85 cent. è il rimedio pià a buon. 
prezzo che sì conosca par la  conservazione.@A 
mantenimento della cavità della bocca. e. dei 
denti. Denti gi e carati sì possono empire; 
il meglio possibile e con successo col pioma- 
ho dentificio del dott. Popp anche de 
sè medesimi, in seguito a che si vieno ad ar 
restare 1 estendersi della ci 
impedita la buccatura degli 
Noi quindi preghiamo coscienziosamente tutti 
quei tali che denderano di avere una bocca sana 
i voler fare attenzione si pre- 
. r. medico di Corte sig. 
sapone d’erhe are 
matleo, p. o. è il miglior spono per toeletta 
e anche salutare come quello che dà ella pelle 
morbidezza ed elasticità € adoperandolo rego- 
larmente fa luogo alla mancanza di frrgchersa 
della pelle facendo acquistara una tinta sana. 
Tutti questi preparati è oggetti div 
Popp trovansi in tutte le farmaci 
nei negozi, di drogffe e chincaglierie, 
verte frattanto il pubblico compratore a voler 
riconoscere pir genuini (non fatturati) soltanto 
quei prodotti che sono muniti col nome J. G. 
rp i. r. medico di Certe Vienna ecc. 0 ‘che 
nuo la marca privilegiata registrata d'ufficio. 
Deposito in FERRARA alla farmacia PI- 
lippo Navarra, piazza del Commerelo e 
farmacia PesecLi, piazza Commercio Adria. 
Bruscaini farm. - Montagnana Andolf:tto farm. 
- Modena : Selmi tarm., fratelli Manni farm: 
cista - Bologna: Stabilimento chimico di 
Bonavia, Zarri farm., Bortolotti Regio pro- 
fumiere - Chioggia: Rosteghin farmacista = 
Milano: A. Manzoni e Comp. - Rovigo, Diego 
- Ravenna: G. Bellenghi di G. drogheria. 


profu 


CARLO OTTO 
ha trasferito il suo negozio di mac- 
chine da cucire in Via Borgo dei 
Leoni N. 35 A. g 


Pastiglie Pettorali Dalla Chiara 


Vedi Avi , in 4. Pagina 
Non più Medicine 


REBTTA SALUTE etrzcne 


edi 


PE 


di è 
Revalenta Arabica 

nte dalle cattive di; 
+ fonico colpa 


(dispepsie), g 

niche, emurroi 

gonfiamento, gi 
io d'orecchi, acidità, pituit see e vo: 

ori, ardori, grauchi e spasimi, ogni di- | 
dire di stomaco, del respiro del fey 

tosse, asma, bronchiti, tisì (cone 

e, erazioni  melaico- 
umatismi, gorta tutte le feb» 
catarro, convulsioni, nevralgia, sangue vis 
mancanza di freschezza © di e- 

7 anni d’ invariabile successo. 
. 100,000 cure, comprese quelle 
Imperatore Nicole di Rune. dl E 
Pio IX; del dotiore Bertini di Toriuo; 
marchesa Castelstuart, di molti modici def 
duca di Pluskow, della marchesa d: Bràhan, con. 

Cura N ‘7,811. — Castiglion Fiorentino 
dicembre 101. Ù i 

La Revalen. *a lei speditami ha prodotto 
buou eff-tio ne. uo paziente. Mi reputo con 

istinta stima Dott. Domenico Partorm. 

Cura N. 79,4aa. — Serravalle Scrivia, 19 set- 
tembre 1872. 

Le rimetto vaglia postale per una scatola 
della sus meravigliosa farina Revalenta Arabicn 
la quale ha tenuto in vita utia moglie, che me 
usa moderatamente già da tre anni. Sì abbia i 
miei più sentiti ringraziamenti, occ. 

Prof. Pietro CANEVARI, Istituto Grillo. 

Cura N. 49,842. — Maddalena Maria Joly di 
50 anni da costipazione, indigestione, nevralgia, 
insonnia, gema, e nausce. 

Cora N. 46,260. — Signor Roberts, da com 
sunzione polmonare, con tosse, vomiti, costi 
zione e sordità di a5 anni. ces 

Cura N. 49,529. — Il signor Bladuin da este- 
nuatezza, completa paralisia della vescica e delle 
membra per ecces ioventù. 

Cura N. 65,184. — Pruneto, 24 ottobre 1866.— 
Le posso assicurare che de due anni, usa 
questa meravigliosa Reva/enta, non sento più 
alcun incomodo della vecchiaia, nè il peso d@ 
{ mieì 84 anni. Le mie gembe diventarono forti, 
la mia vista non chiede più occhiali, il mio sto- 
maco è robusto come a 30 anni. lo mi sento in- 
somma ringioVanito, e predico, confesso, 
ammalati, faccio viaggi a piedi, anche Janghi,e 

sentomi chiara la mente e fresca la memoria, 

D. P. Castelli Baccel, in Teol. ed Arcipr. di 
Pruneto. È 
| Cura N. 67,321. — Bologna, 8 settembre, 1869. 

In omaggio al vero, nell’ interesse dell’ ume- 
nità e col cuore pieno di riconoscenze; venge 
ad unire il mio elogio ai tanti ottenuti dalla sua 


| In seguito a febbre miliare caddi în istato di 
| completo deperimento .soffrendo continuamente 


fe | deliziosa Revalenta Arabica. 


, © viene quindi. 


tero, dolori 

anto. che 
, vani con 
ottanta, pure di avere 
i .min-po?.di salute Per grazia di Dica mia dor 

vera madre mi. foce prendere la sua Recalenta 
radica, la quale mi ha ristabilita, e quindi ho 
«veduto mio dovere ringraziarla per la ricaperata 
saluto che: a lei debbo. 


ev. CumuenTina SARTI, 408, via S, Isaia, 
Quattro. volte più mutritiva che la carne, eco- 
momissa anche 50 volte il suo prezzo in’ altri 


.. «Prozzo della Revalenta naturale : 
x 19/Scatolo 11 di chil. L. 2,50; 119 cl. 
Li LL 852112 chil. L. 19; 
Le 480; {chi 12 chi. L. 19; é 


Deposito generale per l' Italia presso i si- 
Î: GRA Pacawina © Vunio, N, 6, via Borromei 
Milano ed in tutte le città’ presso i far 


magisti e droghieri. 
CESENA ‘’°. ezzoni Agostino. 


G. Giorgi e figli, farmacisti, 
«strada Dandini, 

Pietro Botti, farm. 

Filippo Navarra, farm., piazza 
della Pace. 

Aldo Atti, Borgo Leoni. 

G. B. Muratori. 

G. di A. Pantoli, droghiere, 
via Suffragio. 

Mamante Fabri. 

Bellenghi G. di G.. drogh, 
strada porta Sisi, 318, 

Legnami e Borzatti. 

(dì Ravenna) Dalmira Emi- 
liani, drogh. 


LUGO 
RAVENNA 


RIMINI 
S: ALBERTO 


LA STAGIONE 


Milano — Corso Vittorio Emanuele, 87 — Milano 
(U. Hoepui) 


più splendido, il più economico, il 
più diffuso e l’unico che eseguisca espressa- 
mente tatti i clichés su disegni originali e 
del suo Museo speciale. 


Tiratura 730,000 copie 
in 44 lingue, 


In un anno: 2000 inci 
sioni originali;400 modelli 
da tagliare; 200 disegni per 
ricami, ecc. La Grande edi. 
zione ha inoltre 86 figurini 
colorati artisticamenteall’ac- 
quarello. 


Prezzi d’ Abbonamento 
franco nel Regno 
anno sem. trim. 
Grande Edizione 16, — 9, — 5. — 
Piccola < 8, — 4, 50 2, 50 
Tutte le Signore di buon gusto s'indiriz- 
| zino al Giornale 


| LA STAGIONE 


| Milano — Corso Vittorio Emanuele, 37 — Milano 
I per avere GRATIS Numeri di Saggio. 


Congregazione di Carità di Ferrara 
SEZIONE Pila CAS DI RICOVERO 


Movimento dei Ricoverati permanent: e 


Ricoverati temporanei . . 


TOTALE GENERAL N.| 312f 323 


Wello.Stabilimento, oltre ad un grande de 
“Balzi per legare il frumento da vendor 


Migliaia di guarigioni attesta 


+ L.49 al quint. 


fosfato di calce 
id. 


Sol 
Fosfognano N. 1 (6 p.010 d'azoto)L. 27 
Franco in vagone a Sampi i 

la — Via Galliera 4 — Conte G. Zucchini Solimei 


Rappresentanti: | Io Savigliano — Conte G. Ripa di Meano. 


al 31 Gennaio 1884. 


Situazione a tutt'oggi 
EEA CRT 
CATEGORIA 58| &|_31_8) 3 ANNOTAZIONI 

7 | 3 Fase s 

È |_S°_2£ 

Di v. N] isti 7 > Lio 
Ricoverati permanenti I 

. >| 114/113 7 » | 120 

Torius Ricoverati permanenti N.| 229] 225] 14° > | 239 


AVVERTENZA. 
posito di Stuoie di paviera, si trovano confezionati 


e contro i dolori reumatici anche i più inveterati. 


temporanei accolti nella Pia Casa suddetta 


si in quantità © prezzi da convenirsi. 


no l'efficacia di questo rimedio 


Deposito in Ferrara nella Farmacia N. Zeni Corso Porta Po N. 33 


Società Corrado Massa E. Gallo e C. 


GENOVA — Via Polleri 3 — GENOVA 
suc BONCIMI CHIMICI -— COLLA 


FORTE - ALBUMINA 
 Fosfognano N. 2 (4 p. 00 d’azoto) L. 21 al quint. 
| Soprafosfato con potassa . . . . L. 24 id. 
ierdarena (‘sacco compreso ) 


—= 


+» Sono eteellenta: rimedia. comprova 
rigioni, e dalle molte ed aumentata 
Fatinacigti di got sbreto, 

guglie Cent. 6! 

d'iolezta in-Ferrara farinacie 
farmacia Selmi — Bologna farmacie 
bilisiento "Bonavia.— Forlì farmacia 
niti — Faenza farmacia Carboni. 


fosse - Asma- Bronchite «Mate di Petto 


ilolvgma — Pillole di A..CANTELLI farmacista — Bologna 


po da innumerevoli gua- 


to da, molto tem, 
che 


‘richiéste tanto dai signori Medici 


d’Italia e dell’ Estero... ; sims ur, 
la scatola — Guardarsi dalle «conlraffazioni » 


Navarra è Cosimo. Ludovisi-—-Modena, 
eri, Veratti, Bernaroli, Gandioi © Sta- 


Zampanelli — Ravenna farmacia Monta- 


NO! NO! NO! 
Non più Tosse coll’ uso delle infallibili 


PASTIGLIE DEL DOWER 


con balsamo del Tolù 
preparate dal Chimico- Farmacista Giuseppe Losi 


Sono le più Calmanti, le più Espettoranti, le pi ‘etiche 
0 D i , le più Balsamiche e Diaforetichi 
che si conoscano ; troncano le Costipazioni incipienti, risolvono le Bronchiti È 
Polmonitì le più ostinate, e riescono solventi per eccellenza del Catarro cronico 
Malizoto la respirazione. 
-(Ogoi scatola oltre l'istruzione porta la firma del preparatore 
di Fabbrica, la quale è pure impressa in ogni Pastiglia). PAFAREFS.O7T1a RRISA 
Dis ci Prosza IL. 4 la Scatola 
generali Farmacia Centrale di Carlo Astmo FIRENZ Ò - 

SUE 8 e Carlo Erba MILANO. i IZENIa 08) MA 

RRARA - Farmacia Perelli — RAVENNA - Farm. Savini Luigi, Fanu- 
tac Ratinele — FORLÌ - Farm. Valenza Antonio — FAENZA - Carboni E- 
manuele. 


TOSSE - VOCB - ASMA 


LE RACCOMANDATE 


PASTIGLIE PETTORALI INCISIVI DALLA CHTARA 


Ì DEPOSITO GENERALE IN VERONA 
presso il preparatore Giannetto paLLa Cmara farm. 


Ogvi pacchetto delle Were Pastiglie Dalla Chiara, è rinchiuso in 
opportuna istruzione, ed è munito dei timbri e firma dello stesso. Ogni pa- 
stiglia porta impressa la seguente marca: Giannetto Dalla Chiara 

e. Saraono quindi da rifiutarsi come false, tutte quelie pastiglie che si 
presentassero senza la suddetta dicitura @ contrassegni. . 

Queste pastiglie sono prefarite dai medici nella cura delle Tossiî 
| [ervose, Bronchiali, Polmonali, Canina dei fanciulli ec 
Domandare ai Signori Farmacisti Pastiglie dalla 
| | Chiara. 


Prezzo Countesiui 70 al parco — Per rivendita largo Sconto 


Si spediscono ovunque, franco per posta anche per un solo pacchetto, 
genza atimento di spesa. — Deposito in FERRARA alla Farmacia Rerelliî 
letro, 


La purificazione del Catrame, ideata e compiuta pel primo dal Chimico-far- 
macista C. Paneraj, ha fornito il mezzo di utilizzare senz’ alcun. inconveniente | 
e con vero successo l’azione di questo antico rimedio , ed ha richiamato a sò 
| l'attenzione del ceto Medico, che vede in essa un importante acquisto per. la 
medicina. Infatti il suddetto, con un processo di sua invenzione, ha potuto ot- 
tenere concentrata, sotto forma comoda e non sgradevole la sua parte attiva 
del Catrame, scevra dalle impurità e dalle sostanze acri ed irritanti ( creosoto 
| ed acidi pirogenici) che abbondano nel Catrame del commercio, e lo rendono 
| intollerabile a molti. 

L’ Estratto Paneraîi di Catrame Purificato è il più po- 
tente rimedio contro le affezioni catarrali delle muccose degti organi del 
respiro, contro i catarri vessicali, uretrali, vaginali ecc., e contro le affe- 
| zioni delle muccose in genere ; è un valido mezzo di cura tonica, che av- 
valora la digestione e vince la disappetenza, per cui indicatissimo nella 
Tise incipiente, nella Bronchite e nei Catari Polmonari. il più attivo di tutte 
le altre preparazioni di Catrame sulle quali ha molti vantaggi, constatati dagli 
studi analitici ed esperienze di confronto fatte dai rinomati chimici prof. L. Guerri, 
F. Sestini, e prof. P. E. Alessandri, confermati dalle esperienze mediche e da- 
gli ottimi risultati costantemente ottenuti. b mt 

Ciò può asserirsi senza tema d'essere smentiti, perchè tale è il giudizio che 
fanno dell Estratto Pauerai numerose Relazioni mediche di dar È 
pressori, che lo hanuo sperimentato nella loro clientela privata, nei pubblici 

tabilimenti sanitari. e perfino nel seno stesso delle loro famiglie : documenti che 
di "9@ dico settanta distinti Medici d'ogni città d' Italia, 
vidimati dalle competenti autorità, e rilasciati allo inventore come attestati 
d' incoraggiamento e di lode pel. suo trovato: i quali ognuna può vedere e con- 
trollare essendo stati recentementi pubblicati nella 3. edizione di un Opuscolo 
risguardante le Specialità Paneraj che si trova a disposizione del pubblico presso 
tutti i venditori delle medesime, e che si spedisce franco di porto, a chiun- 
que ne faccia domanda al Laboratorio Paneraj, în Livorno ( Toscana). 


Si vende in {utte le primarie Farmacie a L. 4. 50 la Bottiglia. 
Deposito in FERRARA, alle Farmacie Navdttà Filippo o P' Pirelli - 
TO, Ame Remondim, successore a [ATRa - DIOR Diogo - FTA 
Bruscaini - MONTAGNANA, Andolfatto. @ 
ni 


midi s0GHi i n09 sog | 


portano la firma 


(Stabilimento Tipografico Bresciani) 


